
..••fff^^i^iv^^ 

{ 

mauì 

lllé Inserzioni 
. I 

^ •- - - , ' : ! • 

iUn anno. 
Sei mosi # 
Tre. mesi. 

Per ogni riga di colonna in ìéfm 
ipagin^nsottodà firma dei ge
rente Cent. ^ # . . :: ! . -

la: t^tìarta paginft^éni 
•-•? 

Per il^egtio 

I : 

ì i 

Un.anno 
itSei moBÌ 

TvG mesi. 
Per r estero aumento delle spese 

postali. 

Ipa^a-ìnenU si fanno anìWiìiati, 

Por 'igì^n 
anno 

rzioni i " 
otti. 

prezzi 

(-i -

iieiìts anticipati 

t"-

i lapiism 
BirezionéWà Amminisirazio 

Via Pozso Dìpiato N« 3036 A. 
> . ' ! J 

. ; ' ; ^ r L ^ . J manoscrUtl^iotì si restituiscoao. 
t - -

Tirili II iiBnTirniiiirii—r—i • ! • • — • 

Iti Padova 'OlWr 5 
" ^ ' • ' ' i - " 

'"^—u_>.»-.*-*Lfc.^«uw.t.j^—^T^ • •• ,-••—, --iy.-^^n^-^-,.,^.>,^|n^ ^^rrnum' •mTTiriir-rmii-mnmwi3|-|ii>, jiL.-rìnwn—iniTiTTiir .ri-tTiniiTirinn n-r. 

BUCA 1 E E' 
?T'^^-P'i^^f^r^=^^?S^ 

H i f V H f n i 

?J-J aio Cent t ® 
J »>« y IT" ^ m w * H 

tisai?fl^[ 

I contadini nel Yeneto 
-r? 

- l ' i - • • ^ " - ' 

IX 
! h .m-

'B P i.% c g l f l è m i 

,̂ M 

I 

:«t̂  

(T.) — Pur troppo è vero. 
Il movinriQ^n^y^azionale nel'i848 

come neriSSqTa tutto « di classi 
urbane. » '.^mm 

In Italia spiace dirlo ma invano 
si negherebbe: il, sentimento na
zionale è poco diffuso nelle cam
pagne ; i veri»contadÌni,^^brac-
cianti, i piccoli aftìttualì, >io^ sen
tono II concetto di pff̂ n'a. 

Assai,poco si è fatto per farlo 
penetrare nelle catnpaghg'| solo 
resercìto giova a questo intento, 
pn certo le scuole ove 1 fanciulli 
Elrattengono troppo poco per po-

tèrvisi ispirare. ' 
Anzi dal 1866 ih poi il contadi

no eb^e a godere irriiàciriato, il 
corso formoso, là tassa sul sale : 
dal mutamento dì goverrfffoh giià-
dagnò punto, molto perdette,;|^i-
gùisàcchè sé dòndaiil lih dìèàsfro 
colpisse ?tff nazione, la maggior 
parte dei contadini per lo meno 
lascierebbe correre. '• 
;4iA; questo ci*'hannMMotto sedici 
anni di un'f Wr^o P^Bestra, in 
questa parte senza nessun dubbìp 
apportatore di risultati detestabili. 

Invece di appiòggiare il|g|yerno 
iulFIfiterèsse delle, nr^oltitudini * 
è cercato la soddisfazìonó dei ric
chi ; base falsa che tiòn bastò mai 
a sostenere nessun sistema, che il 
primài soffio di vento basta a tra-
volgeré.. ^ • i^^^^. '••'- •"••• • •"•'• 

Là Sinistra ha per fortuna cqm' 
preso la questique;; il;macinato è 
abolito ; il;;pprSoÌbrzosò sta per 
abolirsi e la imposta sul sale è 
per diminuirsi —, ma; poi biso^ 
gnerà pen3&re,;UP,n solo a togliere 
i ;da?ini portati dà un governo 
sen?a! sgnno, ma a, far penetrare 
Lbenehcu ; .del nuovo reginie fino 
al fondandone umih capanne. 
' a Soitò % iaham, dicono a Len-

dinara, -eLgoveìmo no comand pìu 
gne n te ; comanda i siorÌ% !, 

V onor,,, Morpurgo < constatando 
che Tantica,' «.cpstruttura sociale » 
è sfitta demolita,4ÌrUn tratto/cerca 
di provvedervi.... con delle inter-
rpga7Ìoni; 

a Le nostre scuole sono organate 
in guisa da far comprendere ed 
apprendere abbastanza che non vi 
ha né può esservi società^^^nza 
governo ? ,che l'ossequio alffìegge 
e a chi l'applica è un dovere in
declinabile per tuttî f? che i diritti 
:ind,ìvidu|ìji, non' si possono far va
lere, né; ì torti possono essere ri
parati cìelud^o la legge, facen-
aoìe violenz^Le forme di assi
stenza agli hiuti che. sono, inse-
p^rabiìiliaile nece,ssita di ogni cqn,-
vivenza civile, ésilfeno ih bastante 
numero e con sufficiente diffusióne 
delle nostre campagne, cosicché 
possa esigersi il ricambio di còsi-
fatti aitìr? E se lo s^M honpuò 
0 non devo prestarli, chidòvrebbò 
sostituirsi ad esso e in ^̂ ùalò ; mi-
'sui*a di fatto' chi vi sdstìtuis®? » 
- -Aspettiamo noi pnre le risposte; 

privata, dulie inìziauve intelligen
temente benefiche di, persone che 
la fortuna abbia favorite ». 

Uh po' di iniziativa da parte 
delie « classi dirìgenti » ma molto 
più ìhìziàtiva deirautorìtà. 

Sarà socialismo.... della cattedra 
— ma se l'iniziativa privata non 
bastò finora a migliorare le con
dizióni delle campagne, non biso
gnerà cascare per forza nelle mani 
del Corriune, della Provincia, dello 

SiamOi.nei periodo in cui i fatti 
sono più elofSenti delle parole, 
grazie a Dio I 

I proTcntì della^imposte 

'S-^ 

9if-

Ecco alcuni più prec'sì particolàfì 
sui proventi delle imposte. 

1 nota una piccola diminuzione nei. 
prodotti gabellarli, che noi 1881 fino 
al mese di apRj|jJettero]j.p,e 136,438,639 
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mA 'on. MOTpurgo consacra tutto 
Wi eapitòtò diìigéhtissimò (il % 
alla emigrazione. È matèrià*^pìù 
rtòta delle altre : e scU «la^ca lo 
spazio per uno studiò completo. 
, Nel Veneto due Provincie danno 

oontingenteo. numeroso alia eiinfe 
grazione ; il BeUunese e .il Eriuli. 

Bue specie di emigranti vi s,0Hp: 
quella ti^anslatkmtica e quella proy^ 
visòria.. 

L'ón. Morpurgo cerca con amore. 
ié cifre': e ne stabilisce qualcuna. 

guaio è serio. 
L'on; Morpurgo crede che la sola 

conclusione giusta che l'emigra
zione temporanea suggerisca, sia 
questa « bisogna grado grado crea
re il lavoro .sul luogo.'», # 

Si è cominciato colle latterìe so-
ciah ; cpnvien contmuare con nuove 

^ Ma d altronde : « lopera n îgUo-, 
ratrice non si può aspettare se non 
che m tenuissima parte dal! azione 

•tm--
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Vittorio tacque affannato^'Anna con; 
tinuava a cammìnargU accanto aitera 
e colla testa alta. 
.̂ -T Dunque vi è pure una cosa ^ r 

cominciò'essa co,« accento di com
passione •— oho il niio cavaMore sen-, 
za paura e macchia teme: xioè una 
cosa invisibile cho non può neppure 
torcergli un òafIWitì capo? Il giu
dizio o pìuitoeto il pregiudizio , degli 
uonfiìnil |]l tu chiami qiò oiiore? Etu 
chiami amor prpprìo • fesvìltà colla 
quale fai dipendere da questo pre
giudizio la cosala più sacra, la scelta 
del tuo cuoi.e? Guarda Alfredo, egli 
4 un povero infermo del quale non 
abbiamo molta stima, ma, io son certa. 
neppure Alfredo Hvrebbo agito in que
sto modo; Alfredo QM,furerebbe né 
il mondo né i pregiudiai, e non chie
derebbe permesso a nessuno qualora 
io lo volessi sposarel 

—, AlfredoJ^^empre AlfreW — gridò 
Vittorio. — Sa la cosa non fosse troppo 
ridicola potrei èsserne geloso. Cara 
Anna, perchè non vuoi tu tenere a 
calcolo la mia posixìone*? Tu devi pur 

xonpprendere quali sacri obblighi mi 
Steno imposti dalla tradizione della 
mia famiglia. Va e chiedi a l tuo su-

; perbo padre se un uofloo d'onore deve 
sposare una d^nn^ in condizioni che 
lo mettElno di fronte ad essa come un 
accatone, ed egli li dirà che, io -faci 
bene di sveUrti apertamente il k^X^o 
stato 44!e cose. Tu sei una creatura 
romanza che vuole misurare le cose 
di questo mondo ^colla stregua deiìa 
fantasìa, ma c # ^ h e ti fi, cosi ineb-
briai? ,̂e rende.; mpUo difficile \di in-
tendWai^fibn te. Tu chiedi delle esal? 

utji uomuiJO, ueua rrovincia, ueuu g ^^l corrlspondpnto perioao^del 1882 
Stato, ben inteso con opportune dettero lire 135,177,122, Cl'^^diminu-
cautele? 

Per la emigrazionpigjiransatlan-
ticà*P^on. Morpurgo raccomanda 
sorveglianza sui mezzàffi pubbli-
cita atte a disingannare, gli illusi ; 
forse A qualche quota d'imposta 
largamente abbàsf?at,a )) — Ahi, 
nota dolente, esclamerà r ón. Ma-
glianil . 1 ^ 

Ma infine non basta ancora ; il 
rimediò;',sarebbe « là produzione 
agraria più ricca». ' ••' 

«ifi una utopia lo immaginare 
uno stato sociale in cui il proprie
tario rimuneri maggiormente chi 
collabora con lui alla produzione.? 
è una utopia il chiedere che que-

Jti interessi si facciano armoniz-
zare uh pò pm nelle forme dei 
patti agrari? » 

No, on. Morpurgo, non sono ù-
tòpie ' códeèté : è una efan scU'ólà 
economica vi spmge le menti dà 
oltre un ventenhio. 

La forma mî fòJ"© dello sfrutta-
m e l ^ l l l a terra, senza 
alle vere utopie dell'abolizione della 
proprietà individuale, è la mez^ 
zadrìa,^ • ...,;:_ î̂  . 

. A quèsta^*3!lfunque svpnò, de-; 
vòn#fj)ihgère contadini e proprie
tari imperocché^ essa sola rappre-
seiite|quel siste ma cooperativo che: 
è̂ ^EWla di conciliazióne tra il ca
pitali^ lavoro; 

Già il ceto dei conservatori, spa
ventato :dalle rivoluzioni dello stu
dio dell'on. Morpurgo, va gridando 
Qhe.questi è passato nel campo 

idei novatori-^ ma l'on. Morpurgo 
ha una risposta semplice, ft ^men-

Jite i f^tti che io ho posto, prima 
di aprir bocca. » 

'.'itSiiS^iiv^.'' 

zione è appena di lire 666,516., Sono 
stati in aumentò' il Dazio consumo, a 
i sali, inv diminuzione le dogane, i di
ritti maritt'mi, la tassa per la fabbri
cazione dell* alcool, della birra, ecc., 
i l l o t t o . ;•, • . : . •^•^• 

Danno un ^itimentó . le tasse sugli 
affari per lire 278,951, perchèJljQtale 
fino ad aprile,; nel 1881 fu di lire 
49,176,761,^ie#nel ,corrì3pondonte pe
riodo del 1882 fu di iir%49/i55,713. 
Furono in aumentoJe.tasso; per JSUG-. 
cessioni, le ipoteche,, lì Dolio, le tasse 
per costituzioni di societav lo conces
sioni governative;,xin«diminuzione le 
manimort© e il, registro. ; .? 

Quanto alla ii^(|Q^e^ dirette, IVau-
ménto è più seìiSifiiRi esse fino 
ad aprile 1881 dettero lire 116,091,414 
e fino ad aprile 4882 ^^fjj/dato li^t 
120,225,409; aumentò dunque^ diliire 
4,133,995^ 

Rimaner aumento complessivo an
nunziatoci dalla StefaM^ in é^'ci \\m 
%800,000. ^: 

CORRIERE VENET0 

•^re;t:3i5^-iiiijiiti_a^iii:^^'i.ii' ' 

1 taziorii, delle esagerazioni che non 
sono in potere di nói uomini comuiii, 
éfl allorché tu ci vedi calcoiaVi^on 
tutti questi fattori di prosaici^ realtà 
tuf(jÌ4reputì inoschini e freddi. Cre
dimi, io ti amo sincoraraeiite con tutta 
la forza del mio cuore, e iutto ciò 
che sta in mio potere io lo farò per 
te. Ma non mi chiedere ^^pa lotta 
colle idee e, colle circost'anze nell^ 
quali sono cresciuto, poìchè..,..t^TOli^ 
posso nasconderlo..... sono troppo de* 
bole per far ciò. ' 

Anna lo aveva ascoltato sino alla 
fine. Le di lei ciglia "foi^temente dlse-

^^gnate'si erano corrugatéi la sua ro
sea bocca aveva unVespressione dì su
perbo disdegno, 

— Rspurmiati le frasi, Vittorio.ed 
I la mia ultima parola — disse es

sa. -^ Se la semplice e borghe|%^^p^a 
PoUender è troppo meschina per té, 
se tu non hai il coraggio d'i y^iontare 
per lei tutte le tempeste, e di crearti 

per forza propria, nel caso della per* 
dita delia tua attuale protezione, una 
nuova posizione onoreVòle...». Allora 
per Anna Poitender tu sei morto e 
sepolto, come se tu giacessi sotto i 
flutti vorticosi del lago. Ora tu sai 
ciò che esigo dall* uomo al quale devo 
appartenere^», e puoi agire in con
seguenza, 

Questo discorso di Anna aveva col
pito Vittorio come un fùlmine. Egli 
cominciò a temerla più di ogni cosa, 
e fa sua prima cura queUa dì ricon
ciliarsi con lei. Égli le si prostrò da-
vanti e la presa per la mano:<p^pQ^-
doha Anna se io t* offesi,.,., sii genW-
rosa con; me. Io farò tutto cî ĵp̂ phe tu 
vuoi, ma ritorna, ad essere là mia 
Anna di prima. Netty, vorresti tu re
spingere il tuo salvatore? 

La fanciulla suavdò lungamente il 
suo bcil viso, e là compassione venne 
nel di lei cuore giovane e buono. Es
sa gli mise il braccio al collo e scossa 
melancomcanaente il capo: 

— Io non ti respingo, e questa vita 
ohe tu hai salvata è tua fino a che 
tu rimanga degno di essa. Non posso 
odiare ia questo minuto ciò che ho 
amato nel iìoinuto precedente. Eppure 
Vittorio, uà^^iir^n velo mi è caduto 
dagli occhi, poiché con tutta la tua 
forza tu sei un carattere diibote e su
bordinato, pieno di progiudizi 0 me-
jjchini riguardi, ed io veggo che ora 
8Ì può essere un gigante sonaa essera 
un uomoi Vedi, se uno mi avtìsaa&i 
detto tutto ciò di te atìorchè tu lofc-

BiDlftì,, — FiyìjibbUcato il program-, 
ma pel Congresao-Ooncorso Provin
ciale dì girihasticia che avrà l'uogo al' 
DoiPil 28 correri» 

- r La Venezia ha due righe in cui, 
alliidendo ali* incìdente Ganilli"M6ne-
gàzzo si eccita all'accordo. 
^ — La stessa Veneùa non trovò dì 
suo gusto la relazione nostra sul pro
cesso Menegàzzo. Ne siamo lietissimi 
inquantochè dimostra cosi ch^ aveva 
torto, e sebbene giri a rigiri ancora 
la questione in modo indecifrabile e 
deplorevole, purè può credersi ormai 
che la lezione le abbia giovato per 
un* altra volta cosicché in nessun 
modo, per quanto indiretto, vorrà più 
attaccare integerrimi magistrati, spe
cie pendenti pbcedure. 

Kispettate almeno la Wlgiatratùra"^' 
e non esigete una giustìzia a vostro 
capriccio. , - , 

. P a v l ^ éi^ Udisao. —, Domenica 
scorsa inaugurossi una nuova Saciotà 
Operaia di Mutuo Soccorso in Pavia 
d'Udine. Presidente fu nominato, i l 
Big. Domenico Paolinìplf* quale dijpi^ 
in tale occasiono belle a nobilissimo 
parole. 

I f t l l w o ^ ^ Lo scultore Fiaìbani ha 
condotto'^ termine la colonna che 
deve sorreggerÌB il busto al compianto 
amico nostro Giov. Batt. Cella. Atten
dasi che il municipio fìssi al più 
presto la località dove porre esso bu • 
sto, che ora in via •provvisoria tro^ 
vasi neir anticamera del Sindacò. 

"^ Là il costumo di affidare gli 
affari legali del municìpio Algente del 
municipio stesso scrivesi W^ 
comunìaisima e considerata haturalsl 

VoBBcal®, — il comizio agrario 
deve discutere: 

« Didcussionè siille p^^psiéfdel so
cio co. ing. Antonio Contin di Castel-
seprio sul risanamento e sulla boni-
ficazìona dèi 'bassi t o n d i l l l ì ' estuario 
veneto con r i ^ d b alla c d n s M S l # ^ 
ne della laguna di Veneìsia. >'^ ì̂ 'ì, ' 

,Si S9uoton{^? inostranondi; copirte 
dere i tempi ? Speriamolo.,^ ^̂ ;̂. ,,? 
'. "^^r^f^.^r.- ^: è,.cqstUviitS;lftISQ-
citìta ds mutuo soccorso fra calzolai, 

. •Vjl*fiffig»a®. «- Oggi alle 10 anti-
tòé^idìanèsi'costituiscedéfìnìtivàmèrite 
in Vittói'iWlà «ociétà dei Réìlùci 
dalle patrie battaglia. W i ; ^ l ì 

"WIsseaBKsa. -^.Una parola di elogio 
al provveditpre degli studi ed alpr©-, 
side dol Liceo, che nella questione 
delle scuole in giorni di fssta sbpresse 
fecero valere il princìpio di autorità, 

Sil̂ ;Cuì rispetto dovasi prima, di tutto 
educare la gioventù, e fecero osser^ 
vare la legge. 
it̂ ?fi-̂  Fra le altre monacazioni recenti 
devesì notare quella della sorella di 
' ^ ' e t conte GeròUmino Arnaldi, liéoi 
celebrità cattolica, cKè rifiutò iliUfì 
di premio datigli dal Preside del Liceo. 
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Ormai tutti sanno è come noi phre • 
annunziamo ultimaménte,' un nipote 
di Pio IX,'^if conte Mastai, inten%ft 
non è molto, un precesso,,in sede SP? 
vile, aljojflansiere Leone TaiiLchìe 

.:;-[;^^ 3 -= 
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tavì colle onde per strapparmi a mor
te, io lo avrei creduto un infama ca-
luniatore, ed ora»... orB.....spedì, Vit
torio, è per quel momento— e sten
deva l% |̂̂ ano verso i l lago — gli è 
per queT momento che ti perdono di 
avermi distrutto il pm bel sogno della 
vita, quello di amare un grand'; uomo I 

JE, detto ciò, si volse da lui e a'in 
camino verso casa. Vittorio la seguiva 
nella massima costernazione. 

. . . • . ' , , 
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e Ad ognnno i in terri^ assegnata 
la sua parte: la mia è^uèlla deìvpo-
veri e dei miseri I — scriveva Alfredo 
a Feldheim.— Io voglio, vivere per 
loro senza guardare né a destra né 
a simstra. Ero folle di speCî ê — ep-
poi anche una donna simile —r io, 
uno sciancatoI Come ho io potuto 
disconoscere me stesso al punto da 
mettermi nelle m^ di tìoloro i quali 
possono faro assegnamento suiramo'-^i 
re e sulla felicità. Eppure dovoa es
ser cosU Io comprendo i voleri della 
Provvidenza! Essa imprimeilmarchio 
della sventura nel cuore di coloro che 
essa vuole arruolare ÌIÌ q^^^^^ grande 
esercito, il quale deve combattere per 
ilbenéssere e' per i diritti delVIiomo; 
poiché soltanto colui chFprovò il do
lore, 'sa essere veramente misericor
dioso. Be fosiii ftìlioo, dimenticherei 
probaBììmonte coloro oho non lo sono.... 

• - 1 ' 

così, invece, bisogna che. io pensi |d.^ 
essi, poiché niilla . ho all'infuori di 
e s s i i •••"• "•'•: 

< Io mi sen^i ranimentato di avere 
da f^j^ìuUo sognato ai, Gioanniti, © 
di averli veduti scuotere il capo sor
ridendo. Ebbene, questo sognò è di
ventato una. realtà; io'>ò%fro nella 
schiera di (|ueì benefattori,^ non già 
come sognai fanciullo, neir uja f̂tî me 
d|(i, Gioanniti, ma nel loro spm|p. Io 
ridh presterò all'ordine il giuramento 
di'obbedienza, poiché io* àébbo e vo
glio essere hberQ,^ó, qiò c | ^ , farò lo 
vogho fare per forza propria, no|iDer; 
ordine e coli'aiuto di altri. MaVÌQ mi 
aflsocierò a loro con sincera fratellanza,, 
laddoìfe le nostre vie ai incrociano. 
Stccome'^ta' guerra contro la Dani
marca è dichiarata, io mi sono messo 
aHlposizione dei Gioanniti come me
dico^ poiché ci sarà scarsezza di m^rn 
dici, e d?̂  ora ; in poi vogUo^llttyre 
essere là devo vi è maggio|f il bisor 
gno. Se un giorno tu nonì^vessi co
noscere il luogo di mia diliffa, per
niami-do>(iJ più straiBiantelamigffriyi 
e mi vi troverai. Come tu sai, io mi 
sono specialmente dedicato agli studi 
di chirurgia, e credo dì poter prestare 
in guerra buoni servizi. I miei rap
porti coi Gioanniti rai renderlllio 

P*>^?%I!|J^ iutrodurre qualche neces
saria riforma nel corpo sanitario. 

(Continua./ 
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dendbglì là ìbagateUa di centomila U-
ro d'indennizzo per avara ilTaxil pub
blicato il noto romanzò : Gli ttmóridì 
Pt<fi4X II Tribunale di Montpellier, 
avanti ll^^uale si dìactisaè la causa, 
condannava il Taxil à 6ft^iimji^ lire: 
ma il Taxìl sì appellava icamediata-
mente. E QnU in questi -gìoti^i, discu-
tevasi per la seconda volta laj causa 

Want i alla, Corte d'appello, di'Moni-
peìlipse alla presenjEa dJ un pubblico 

ed utensui che saranno mesai inMo-
ytttientp dalla forza del Va|ore, 0 &• 
liimali, lilFlfomo. — Non mancfierà 
nemmeno P o c W r l ^ e ^ e r la 

rivela nell'artista una valentia prò 
fonda.ed«^na ésattft:$}nosGenza degli 
elletti del sentimenti sovra il viso. 

. - . • -
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e nuraérosÌBsimo. Il deputlato Deh» 
avvocato difensore,'^el Ta^il, durante"? 
il dibattiménto prési^iiWll-seguente 
lista delle amanti di Pio IX; 1. Te
resa,, sua cugina, morta in una casa 
di prostituzione. ^ ' - - . . i - * ! . — 
coRfìandante. — 
rell^^dì latte. - " 4.:^6ij|,,j: la moglie 
del cantante Ambroggi. — 5. Eiena 
Abani, che fu 1' amore il piii violento 
del defunto papa. — 6. La SemonelU. 
— 7./0làra Colonna, che gli pagò le 
spesa del cardinalato. — 8. La Fer
rati. -^ 9. La contessa di Spaur, ecc. 
— ^Finalmente Pausella là jWdVìiet. 
Il Belattre, nel suo S!stem%J|i difesa^ 

j - . 

prepa» 
razione del ,foraifio;^on caldaie a 

L ù n i W lavorfiJB qu^e ngn B 'i 3'* ' 

csWfàtulttrci au 

-ii^tri 
esenzioni f-

Wtmfi 

di j 
dei; er la sezione 

di'tersi sono gli 4sp(ìlTtbrì 

Tutt<j c iò , f l rd 
m prenotati, . _ ^^,^^^, 

_ /or migliorare 
le éondizioni della nostra agri coltura, 
^ ì n d ì dtìl^nostro aèricoitore. -^'-"E 
cotné? Migliorando ed aumentando il 

SI.:La moglie di iitosJ^ osso f*re si che 
orajigij sua so- finalmente i terreni sieno più produt

tivi, e cha la pellagra dìminutsca! 
Aggiungiamo, che durante la Espo

sizione, che starà aperta dal 1® al 20 
del venturo giugno, uscirà, duo o t^o 
volte per settimana un supplemento 
al Raccoglitóre, padovano, inutjfòglio 
grande con disegni, che si occuperà, 

si meravigliava ohe si'sia vHufefare oltre che degli oggetti esposti, anche 
una causa civile, mentre e- è tutto 
l^lemento per una causa penale. Ed 
eacfIVìià': '•'^^'-' • % ' « , 
. — E' alla cò||^;^4-AsBÌse che deve 
risfiiondere^ il mio difeso. 

Ma -pòi sì domanda: ^ 
•*- Perchè si volle fare una 'causa 

clvìie^^anzi'chè una causa penale?' 
:£ d ì la seguente risposta: 

,jiT:T.iii||^chè Leon© Taxil potrebbe 
pjTPVare quanto asserisce nel suo U-

3, e lo p'otrebbe provare con docu-
»aft.Iiti e con testimóni. No, questo 
pÈPcessoDòK^JJovrebba essere icirco-

^¥scrìttosnella! stretta cerchia di un 
^?'^\5!>^y3Kll«^.^?^P ^a bisogno del-
a,, solenne «discussione t, della, Cor^e 
'Assise. Esso è il;,proce39Q al, papato.. 

i ,^:&,porte,.d',Appello di Montpellier 
nou SI é per anco pronunciata. 

I ;- - -

t • . 

•o_ i i 1 ^ > 

• m» ^mmmwmìim^,jrr.lJB. parecchio 
t«?BP%<4 ̂ ^^^^^ aperto ?);, concorsa per 
titoli alla, cattedra di chimica iecno^ 
ltìgi«a alla^ R; UtìiVtìfsilà'dì Torino, 
Ed ora questo concòrso si è chiuso, 
ed è incominciata la esanima dei ti-
toii presentati al Ministero. . . . ^ 

fotreste indovinare lettore^ quale 
persona è stata s c e l ^ p e r esaminare 
i lavori, per lo più i)t'ègiatìssimi,,^J(i^i 

meròsi concorrente fra- i à M ì ' I p t c -
caiio mo\ti nómi famosi e nòti aSche' 
air estero? 

.Indovinate,: ; ; . • 
Si tratta,di giudicare il valore de-; 

gli ultimi lavbrrifi fattS di chimica^ 
docimastica. 
•Non avete aìicbra indovinaro? 
Eboene, len (sabato) il chiarissimo 

prp^lj^ottore, cav, ^Francesco Filip-
pu?ai ha lasciato là nostra città, e si' 
è recato a Roma per valutare il va* 
!ore,Relativo di ciascun dandidfttjii i 

Sono cose che fanno ridere, ma di 
Hn riso che sa di pianto. 
'. .1 ' nontfvt. eE®à#9S)̂ Ìii' '—^ 'Da" un' 

di aitrfl nozioni,.coQ un appendice di 
argomenti estranei alla Esppsizipue. 

Cosai ns i^s losaé P r o v Ì n « l siilo 

w^tte, — La Commissióne Provin* 
ciale d'appellò per le imposte dirètte 
nella "seduta del 12 magario a. e. ha 
Ui,'-'<^Oi.t9-,-. - i l -1.1 1 - - • Ora 

proferito le seguenti decisioni. 
jRìcorsi tfei contribuenti 

, aj Accolti peri intero: 
Dari Regina vedova Zon, per capitali^ 

Pàdova. 
61 Accolli in parte : 

Maschio Giacomo, drog;hier|^pér com-
jP^^rcjft, .all' iflgro^io, .padoya.. rr 
M|i|éghifff£ dott. Eihaldo, notaio"^ 
Gàmóosam'pìer«>. 

c) Kàsbinti : 
a Zajra Bianchini Anna, per fabbri-

^ati , Padova* r— iSertorio don Gio
suè, idem, Piove. - - Balde» doìa 

fa rad e 

XJn u o ^ o ab 
tuonato di'Bòvfio si lamenta l l r non 
avere ricevuto qualcne ultimo nùmero 
del nostro giornale. Siccome perlmcrte 
nostra ii-giornole venne semjpre:re
golarmente ^Ipedito, eoe! "" lo smar-

vrìmento non può dipendere 6hè dà 
qualche ufficio postale. Richiamiamo 
perciò l'attenzione degli impiegati 
postali su tale inconvaniontse, affinchè 
lion abbia a ripetersi. * 

5'abbiàmo udito il signor Ernesto Na-
than, il simpatico membro di una fa-
famiglia tanto benemerita della causa 
italiana e della umanitàMj'abbiamb 
udito ìniperterrito, preciso, schietto 
fulminare quella àVandB,infamia che 
' • • ^ ' • ' • "•• t ^ ^ ' • ^ ^ i ' ' * i l i - ' ' ' " • ' • • ' • l i * • ' : - j ^ V 

sono j regolamenti sulla polizia dei 
costumi Ideati per felicitare u bello 
italo regno. ^ ̂  , . 

Invéro la sala dèi Teatro Nuovo 
male si prestava a raccogliere tanta 
gente, cosicché; sul principio vi fu 
perfln^ un po'di confusione; Tavremnio 
poi voluta più ampia anche perchè 
avremmo bramato che alla confeVensià 
vi assistesse ih ispeclàlità quella cfasae 
operaia, le cui figlia sono le prime 
Vittime delle luride disposizionu Se 

^ Ma il p u n ^ ^ p M a l e HI 
cpmpréiP^ssére ri pnitarìo, 
cui ai tritìlÉ^lii^iprtìgiani 
mìa dWinaiie-Eirloccòfìn 
cipio mer4ftuanto asserisse e 
è reittìla d igiene iVqual 

•K-

e possa'esc' 
ommare sui diritti umamfe suira 

- • ^ , 

svva' 
morale. 

Pimento â discutere QQB^ 
ciemia .alluseci dati pnnctpaii per 

fficacm dei reeolat 

1 
^ , I-

=i t> • 

sarebbe 
i i U h i i ; 4 

fl!Ì> ÌIJ-'X 

J 

i 

capitali, Opnsélve. 

' "--' Ricorsi'^Ì^U agenti 
Acciaiti iifei* I h f e ò i ;. : ~ 

Agente di Oittadella^j contro ttigoh 
a i % r c p , amttanziere,, ,i 

; La prossima domenica nell'Aula Ma-
: gna della nostra Università il prof. 
; Giovanni CanéVtrini^vCorì^e fa prean 

i : .*••' ^' 

prospetto ;Ch'e gira per i giornalìl ri-
leviamo che si presume^i-nuovi, elet-
tori dover * - - ^ «c»/ve.«« ___ l 

« ; , • . - ! . . 
.-. - ; • 

ascenaere a 
,1 l . , I h - <•' ^ ^ J ' T X ^ L I ' I ' / ^ " 

" l 

t Ù S Italia; i quali à g g i « a i ^ 3 , 8 7 4 
delle vecchie Uste, port^ranno,;AlP,orpo 
elettorale italiano ad elettori 9,068,381. 

invero soltarìto 1123 maggio le com-
missioni provmcialL proclamerà nng. le. 
liste, e fino a quelgiorno nul a supo- ^ 
ti;à^,dire.,^l concreti^, : > j . 

iPer valersi per'6 di questo prospeitò 
iremB che per esso gli elettori dèlia 

SS'-i 

Hleo deiringhilterra* 
È nòto come il consiglio accademico 

concedendo l'Aula Magna abbia in
teso che alla solennità ih bnpra^.del 
principe dei naturansti, non si desse 
iVaspetto ufficiale, cosicché inviti ut-

m f ? & M - " ' . ' • • • • - • * • ^ •• • • - . , 

flciali non ce ne saranno. 
Non potrebbe la benètriérita com

missióne proWòtrìcé 'ileVià festà^ '̂aup-f 
plire a tale difetto.facendo.essa inviti? 
Si riusGi|§|>ba,Jn.tale modo.a comple-
taro Una Ifesta, che resterà sempre 
memorabile. • 

B^H)sa»o aaaa«&v«ft*.̂ r- Una jode aU 
l* ufficio-te(;mcp,Mu|vipif>Slech^ pren
dendo in considerazione l'istanza di 
alcuni àÈffanti della Via S. Lorenzo 
apriva un nuovo pozzo nella piazzet-à 
ta de la Prefettura, , , , , 

J|ijjtal§^piazMUa venne in, questi; 
giorni,demolita una casa che stava a 
ridosso dèi riiiòvó p à l à t ó delfa Prà-
:vrn|tf«S«t% ia(ìe (ie&òlitÒ̂  

VISI microscopici, 
raccolta la gente" 

Il Nathan si mostrò .inveirò padconò 

mostrò comprendere realmente che 
cesa, sia una conferenza, sicché toccò 
soltanto i punti ^culminanti a scù^ó* 
téra i vièti l>rkgitìdilii%iaTift!Ìffei^^^ÌBli 
mitlà dMliè^tiàsìnm qùèstlo^él^l&'a^ttóhl. 
de per svolgerla un po' di più, non 
avrebbe certo bastata una semplica 
conferenza, ma ce ne vorreb^pd una 
lungajerie .,ox|-m ,̂j ; ,,i.: jio.o/x ^ 

La prostituzioniÀe i reeotamenti 
ss? % i ^h^Pe!»mW?^^9»PÌ P^t Isom-
mi capi, nei tre punti principali, il 
legale,;i}:tn3oralQ e l'igienico, i ,' 

Sottojjl aspetto legale sòàténriè es
sere i regolaménti in paròla una vio
lazione dello statuto fatta cÒh un 
tratto di penna da un ministrò; essi 
ftinno^pàrire à i0 i400 donh^^qiiéUa 
st^^à'^^Mc/tìlìtà cui nesMi^^nerii 
egge stessa ha diritto di .rinunciare. 

mosti^àre \* lifQTficlicl̂  dei reg^Vameritl. 
Perchè colpire un sesso soltanto? 

Perchè 10,400 donne soltanto, mentre 
il decuplo ai dà alla prostituzione 
clandestina e le stesse donne oneste 
possono inoculare la sifilide? , 

Non si sa come si possono eludere 
i risultati dello vitlìme?'f(IÌ Nathan 
non alluse generosamente nemmeno- '̂ 
all#'^èhalità, né ricordò come anzi 
còlle Visite la sifilide alle vòlto,.si.prò-
pafilbi). . ì 

Beh 22,000 soldati italiam (ìàssano 
%|fr*arino all'ospitale o ^ l l e «ifer-
merlò per lue veneree. DoVo la pren» 
dono ? 

In Inghilterra si esperimentòìinàì-
,cuni siti il sistema dei regolamenti. 
Non si sa che la lue venerea non df-
minui punto, mentre diminuì nei d̂ " 

j str^Hi^gghe non hanno quella beatitu
dine t 

A tutti si dìàftb i mezzi di curarsi 
^ 1 ^ • ' V i ' 

neir ospitale 0 coi dlspénèari còltici'; 
senza costringere coloro che. vi* Si 
curano a rinunciare per sempre alla 
loro esistenza I . , ^ 

Si, alla loro esistènza, poiché la 
riabilitazione è resa quasiimpossipue 
a nuelte ^ 0 cirda che ogni anno s 
costringono a rifornire 
mani. 

1 carnai u 

, Ciò chiaramente ed allo volte anr 
che, arguto, esposo, il ,Nathan, e noi 
orediamOjChele sue parole saranno ger-
pie f0cqi[i4o dì una re^zion#.<i:ontro tan-
to infamie,di cnj àono parto i[règo- j 
lamenti in discussione, né il Bacchi' 

lov«||,n^,^g^nde,po9tplato^^)5 HW 

leniti jn. Ualia A. S f̂fi ed ,,A> Contj 
ed, fifsBOndo intènti di tale pecefi^ari 
governi sotto leloro. vanofoi^me.. 

;,QUestò dev' essere il' grido diUutti 

segnerà .nel .cuore di chi J o ^ n t e , una 
traccia incancellabile- ;̂ f̂cp 
.^Jl 10 maggio, tra le 9 IjS alle 10 
antim. ?fi violenilpirap temporale da 
Nord-est, irrompendo repentinamente 
sorprese alquante barchette pesdHe-
recce intente alla pesca a tre o quat
tro chilomètiitdàlla spiaggia. 

Una .01 esse, venne capovolta e gli 
uomini dell'equ^Hggio, in numero dì 
otto, rimasero 'tutti annegati.,^, 

L'equipaggio d'Un altro fattello, 
appartenente allo atesso padrone, tro
vandosi là vicino, tentò di recarsi sul ^ 
luo^p della catastrofe, e salvare ì nau
fraghi : ma là forza del vento impe-
tuo«isstWb e le gigantesche Onde gli 
opposeijp.; unMni^cibile, Tesiatenza, 
tanto che dovette desistere dall' ira-
preia. • ^^^m, ,̂ „'̂ ,̂,. 

Tra gli uomini, cQmprilflf̂ hti 1? equì-
pagi^io del battello rimasto lìbero; 
filavi un giovane sui trent'anni figlio 
di un vecchio che sì trovava fra i 
naufiaghi. . ; ': • 

Povero figitoJ^Pf^ìinnato ad^Sere 
spettatore de^l^^t|iq|:te. id«̂ l padreli 

Vide il canuto -.vecchio comparire, 
due volte a galla,, agitare IA braccia, 
come per difantftSf e quindi som
mergersi senza pili comparire. 

Pietrificato dal dolore non versò una 
sola lacrima; in preda ad un- delirio 
indescrivibile,, faceva sfarzi v^au^diti 
per Hì^erarsi 4^, ,^'*^l^ir9, nerbqi^uto 
braccia, che lòAi^attenevano a tìuttar-
ài in naare m cerca del proprio padre. 

Dopo non poca fatica,/aVlor(ii'uandb 
ilbattelio toccò la rivaiffliiancìo, sce
se a tèrra, é^ quasi :nohi bastasse [lo 
strazio già soflftìrto.nel.Vi^dere^mprij^^ 
ilpfidre sotto J.iSuoi occhi,senapa pa-
t,^rIo j^iut'are,,.vi.deavvÌG,!narsi\^ pro
pria madr^e,\la quale .con r accentò U 
pili .straziante feli disse: . 
; x : E tìo pa£fi •? dov«é"Bgli? Ohi 

rubommi il mio vecchio consorteY-f 
: àìi dettò cWddecoVnò coronò morto.a 
I r a sV^niita.Ed-il figlio:?,^ • • <-
^^yoUp8i alle apquètfeoei:uni ultimo 

jforzo, ma fu traj|enuii05ii.affra«to;tì 
abbattuto/dM dq|&r^,,,<;|idde ancl^'egU 
j^ra j0,;bracftì,a idei^pietosi,.chftspri:^-

n 

i 
-•L' i* 

r.ir 

" l ^ ' i r / i - / ' .il-ìiìpii'' *l^.-WMOt 

Essere inoltre gli stessi m opposi-, 
zione col codice civile,, inquanto.ché 

gii onesti a qtìaluO'qtìe partito à'Mr 

• ;n - f 

.'tèi ir." 

•ovv sarebb 
<' l.B n 

' ' ? . ' '^ 

ero per tale prò 

con tppiiau,^?!^ di ^elettori 19,466. 
(N®re informazioni né far.ebbeVo di-
scendere invece ilnurió^fo dì Oltre un 
mìgU^o;y ^ 

Gh^ele||' 
spetto,|yÌ,7Ì per mjile abitantii men^ 
ti-e per^cìtare altre provincìe del.lTe-
noto; la 0r"tì'̂ Òrzìonó sarebbe'Jel 131 
(maiimtìmi a Rovigo, lOai/atìellu^^^ 
90 a yjcefza, 8d a t.eropa, ,7.9 aiJre,-
viso, 72 a Venezia e 06 (minimum) ad 
Udine. La nostra provincia sarebbe 
quindi la penultima del Veneto rial 
n U m W prjDorzionale degli elettori. 

• a i c c I s S n o - a g r a r i © . '^ -•Apnun"*' 
ziamo con piacere chò mólte dtfm'aride^ 
di ammissione sonò già àrrivàU ò̂  

,f. 

è d' un privato, vi verrà riedificata un 
altra casa. j ; 

Nel pianp regolatore 'della^ nostra 
città è segnata liéllS demolizioni diMà 
da venire, tutta l'isola che nasconda 
oraiHiipalazzq della Provincia j par-

Kt i 

daire|||3ro e duU'Ualia. All'Esposi
zione figureranno macehiae, iatrumeati 

rebbe adunque prudente che il Co
mune entrasse ih trattative col prò-
prietano disila casa ora demouta per 
acquisto dell' area-, 

Giriamo la .proposta a ohi spetta, 
affinchè un altro giorno non si debba 
Epòhdère molto ^ di più pel caso si 
be'nsassO dui p'rò'prietaiiò uunaiiuovà 
costruzione,,, ', - . : 
. .BÌltr&«^io. — Passando davanti 
alle ve|^||ne della libreria Draghi si 
U ó i ^ S r e u n t ì l l ^ l ^ a t t o ad oliò; è 
(aVÒî o dei'l^l^Vò ^ìf^tò^Wpitnò^zi di 
y iCRRza, 

*•» t 
I , - . I i . j " 

[ Quella ragazza spira dagli occhi 
ò dalle labbra una ta|̂ ^ ,̂̂ ,voluttà, che 

a.lle. minorenni si yiqta disporne dl^le 
cose stie.p perfinO: di; maritarsi, ma 
si'perhiette a 4033 minorenni dì ri;^ 
nUnciare alla libertà stessa |56rsò;nalé; 
sono schfave le mogli dì frónte al 
marito, ma per un migliaio dì; esse il 
governo chiede 1 assenso maritale per 
prostituirle! 

Essere esse fuori della legge, dtvo-
nire còsa, poiché, per esaa^.non vi è 
ricorso ai^J)A|nah,^ms^-l'ufflpÌQ sa
nitario èi il solo acct^atòre-giudice e 
mediatore lìnogrtì vertéhzà; 

I regOlam'^nti sonò in ój^fiÒsizióiie' 
al codice penale; questo pumsóe con 
carcere chi favorisce la prostitui^ione; 
i rg^qlainenti^^anno perdessi perfino 
i dĵ pjomi a chi sul^infelici fa una 
speculazione. ; 

Ed è ciò morale? • • J , 
E come poi si sviluppa anche la 

curezza ij;0ui,^.inembi:i i non sòiriò di 
certo esseri superiori?: noti si tìa^ di 
sordide speculazióni Ì- IdrÒ riguiirdÒT 

• , . V - • . , iV'J ir,-i -•a • - i l i ' Ml'[^-. 

non SI sa di qu.ile forza per perver-
*»S .̂,?'̂ ,ĝ «Z9 fis^ose sitano ̂ ^q^ps^ mi-
nacpje di sottoporle â lla visita? . 

Nourusi sa dagli errori più ó r -
scusabili quando alla cuccia di dònne' 
veuffono aguinzdglniti questi agenti 
come gli strangolatori delle Indie? 

Non è po,i lurido che lo stato spar
tisca ,i guadagni delle infelici inse-
rendòn#''le entrate nei bilaifici nazio-
nali? non è ridico o'^cha prometta un 
premio a qqella ch©tt>cot mercimonio 
carnale farà maggiori risparmi, co
sicché avrà un libretto di una cassa 
di rispàrmio? 

tare colle' loro visj|^jji^ ;^polv||:^ ŝ ul-
l'opeìrato di un ..ufficio sanitarioOve 
è padrone un^^delegàto di pubblica 
sicurezza,e lascio a voi giudicare -^ 
dico,il Nathan^^- con quale prestigio 
0 decoro delia sctehzà. > 

' ' - l ' I l ' ' •• '.Ji 

. PrbgparaaBBAà dei pèzzi di mu? 
sica che dari^ l^'baSdà del 40*, tw£ 
tana stassera 15 in (piazza Unità *d'I-
t t ì ia^^l le o t - ^ 8 a l l e 9 1Ì2^iÌòm. 
1. Marcia • 

•BOssìivir̂ ^ • • • 
3. Inirodo'ziono ed Aria — IÌ"B$lÌéM?: 

rto ^^i Donizzetti. r̂  
4. Atto 11̂  — Uh ballò in miis'chém 
; -^-Verdi.'.' 

Si.&ntasia -^ TM Mezzanotte— Oaf-
• Ì - i h i . 5 . « i S i ^ - ' - ' • • " . ' • ' > ' • " " •• 

s3t a», S. — L'odierno 

I giornali officiosi, smentìs'conó 
il viaggiò àél Rè a Monza abbia .re-
Tsizìonè' 'colla venùt% dèirimporàtorà 

îll i t n i i h iMtó <Jèir ìhtern^,ViS» 
dendo M analogo quesito mossog d r 
pa^recchi prefetti^^fja ^^ij;hiarato;,^.noa 

^registro delle. pQr»o.-sospette,, :lj%r 
stando che^ èssi j tengi9£no;L«empr,o,u in 
corrente una semplica ru'birìcà geùe-
r a l e ' ' • ' ' " • "• '' • ' ' ' • •• •• ̂  • • . ' • • ' ' : . . i ' 

1 :• 'rfW"!fpi!j.t fi! 

Marcia T- Roma ^ Musóne. 
Il turco tn Italia ; 

ii cQllegiq di tonato 
'•' N I I òoliè^ìo IP to i^a to conirÒca^o: 

fra àlciiiii: giorni per le ;5^àimi8siòhi 
deli'egVegio Cherubini; d'epdlato' \u 
berale del luogo ™ i progressisti edi 

dato, pure di Sinistra, Alcibiade Ga» 
rardi, declinata ogni candidatura. 

'm i " . 

L v,Ì"' i X ^ \n ^-^v-••(.! diarjo di pubblica sicurezza è ancna. 
I i Oggi perfettamehite negativo. Bed 

s i m ó J •' '•^^•'^' • V.".'"'r ' -\ \^^\'^ / , \ 

sìse'' '^- ' • 
— Voi siete una vecchia conoscen

za del tritìiMtè, se ben ricordò. Siete 
uh ozióso. 

;—• io?!... Scusi: signor presidente, 
sono quindici anni che lavoro assi-
dtià'rfaènté... .' , 

— E in qiiali lavóri v'òcdu'pSié? 
Nei lavori— forzati I , , 

-7-^----

Cnsi municipale Romana 

• • r 

B^àllìci'^Sf§!!''#• 'dVvSW ^ t t t f ó ' •bà^'ÌÌ«^~ Hi ìF. 

S 
H U H Ì 1 L . . 

della. 
Maschi It̂ ,' 

'ji.r 

T gommine 1 
o r t i . , r - flossin Olemenie di pie? 

l ì •.!. '• 

tro, di giorni 15. — Flprjani Alfonso 

Due bambini esposti dell'età di po
chi giorni. M 

, - - - , , , . • . • . ^ ^ M ^ ' H | i " • " ' l ^ m . — 

^Bis a s t r ò 

Ebbe luogo,,,.una riunione del con-
sigliO :Òomunalé. Il sjnqaca Pianciaqi 
comunicò d'aver; offerte ìft. seguito sii 
voto precedente le sue dimissioni, e 
che il governo non aveva data alcu
na risposta.' A'JèTuWse d'aver convo-

affari.por»]oatì- ^^ .consigliere int^ei:-
pellò la Giunta sulle decisioni preséf̂ ^̂  
Rispose Torionia che là GiuhMVèva 

- . ' ( fV ' i Ò •• ' ."•• ' '•• i l - . - ' .-V '-'V ••••: >K, , ' S "••'ì i - i -

sospesa o^ni risoluzione in attesa dèlia 
decisìogjel^^go^r^nc^,^:,,,,,^ v ,; ^ .,",', 

: \ 

A'^chivi n zionali, ;̂  
Yenne^ distribuita alla GstnePa lei 

relazione dèi biogeUò' s li gì î ^ archivi 
nazionali. L',art colo ,3P dispone che 
i.Comanì, e le pr^v|n^j^,. dove esìstoj,^, 
no depositi di atti notarili, potrann» 
a proprie spesò conservarli^ coné^-' 
gnandò gli atti àgli fìrchivi mTrftlV"' 
mentali, 

\ ' im^t 
M 

- I '.1- )^'ti-"h\M \ y 

^ìhi ' ' 

if .o.^i ^ 'L . 

m data '̂ f n̂ âggio 1882^ _ , ,, 
Narrò un luttuo&io avvenimento che 

mondi © Bènàzzi, giovanj muratori 
ìtalia.iì!|!fi,,quali in,una zufic* ferirono 
di coltollo alcuni fraucesU 

f-an.^; 



origreW Cattolico di Pa
pi., .-.v.;-, ^•.•,..^.'-:i0^m^-yMfis^-£:.a:?^r^fi'fii^^iì^: "• 

'ffìgr: SI pronunciarono rnuumerevol 
discorsi, spBc|aJm©nt|^|;on|rg:J^^nu^| 
legge sul!' insegnamento laico* 

ii"Mirr K -^^r .* ^" 

€os$ di Russia 

- •. 
T-IF .MIH***1^1- -^^ ..-•.--•vd*?*«'n*'(*'*j*Wn.^i-jTfli*MIHiJ*^p^'tì^itlÉ3^^ , ,< ^ - * h i - ' * " ! 

- t ì 
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Corre voce che nei.dintorni di Due 
tfreaso Ìft,r^frontièra orientale 

della Curlandia, eia scoppiato un gran-
de movimento agrario. ^^^^^ 

IgnatiolT, minislro dell'interno, òr-
dino la repressione energiea^fùolm 
forza militare del conladini sollevati. 

Bilanci francesi 
- - •'̂ -- •^^•1882^Ve8èn. Il primo trlmetre i 

iSWTin aumento di oltre 33 milioni, 
ciò' c1Ìé faceva sperare per la fine 

. Bri©(3€5lEiI difende la rfiVazione da 
gii %puÌf l dì Rossi. 
-J^opò Ufi « l i < # : di « 0 « , i j « ^ 
ritira la seconda parte delifluo ordine 

giorno, il Senato approva la Dnma* 
Èìscutési l|;|irlicoÌd unico 3eì pro-

gettp^iapprovàhdosj l-òtÌl!ije\dél'gÌ<>POO 
^dell* officio c i t r a l e , invitando il go-

nvenjioqi'di , 
gazione con ns^ri i^sMl^a.non con- ' 

cedere ai medesimÌ,TacQHÌÌj sc^^ó e 
caboufef rsWmliolfe itafiMlM^^^^^^ 
a condizione di perfetta reciprocità o 
mediante altri? compensar v ; 

Appiovasi l* articolo unico e il trat
tato annesso. wV« 

La votazione a scrutìnio spgr^to del 
progetto dà voti favorevoli 90, contra
ri 13; ; . •• - ^ 

Domani seduta. 

- i l 

^^^aeupmcio cj^iraie, inviit 

jdiavigazione con ^itn pim^ 
^ I .'̂ 3 

^•^ „>—r " j Tv 

4ell' anno un aumento da 133 a 134 
milióni. Peraltro ì calcp^ jgù gér^e-
rosr adesso non fìtt-ebttft ^^coi>fle|p, 

; in rèaHà, il preveduto auftienio Jdt 
redditi che 0 120 o 125 mÌÌÌoni. Ma 
allora ai cilieda come saldare i cre
diti supplementari eh© ormài ascen
dono a 127 milioni e si accrescono 

^ / / T 

tutti ì giorni ? 

ì'ì'-^^' 'i •• -

M i - . 

Accordo anglo-francese 
f Si dava a Parigi per positivo ohe 
i ' i^lòrvlnto Inglo-fffincese in Egitto 
SI farà coU* accordo delle potenze.^ 
ĵ̂ ,̂ Si afferma imminente la partenza 
dLunà qui«dicina dì corazzate anglo-
frangili recanti in complesso uiâ vdò 
dipi nìila uomini. Le cof.azzate 
cesi arriverebbero le prime. , . , ., 

•Bismark avrebbe dato^ alla Francia 
•carta biancai purché essa sì accordi 

,;«oll'IJlghìlterra*^^^. : H 
4«4< Queste due potenze 6i sarebbero 

impeffFate a° rispettare i 'diritti della 
Turchia. 

I giornali gambettisti applaudono 
Freycinet perchè ha sposato ,la poli
tica di Gambetta, ;̂ i ^' '̂  

M ^ b l i c ? . 0 la s t amt ì q»asi:una^ 
;n i | i é B n f i d & l | p ^ i Ì | t s e n z Ì p e r Ò 
appassionarsi, a f uTO|- 4|osli^ne del-

' ^ m ^ n (••• ^ l l . • '"i^ 
Però la stampa inglese discorda 

:an6bra 'un poco.*, per formai 
, t Tmes 4 ì ^ : : C h ^ j p j r o g e t t i di 

FreTcinet cii 'cwr Egitto ^sono ìnnef-
•flc«ci.—,. .;^ . ;, _̂ ^̂ - ;̂  , .^. 

ti pubblica è^bhtrariesimo all' ac
cordo iàUa f r a n c ì ^ ^ risolvliflale 
j^uestiOfìQ. 

CORRIEREil^L MATTINO 

Tarmi tornerà K^o'̂ 'edl a Roma, e 
nerdì riassumerà la presidenza delia 
vi ~ ^ ' 

Camera. 
— Gli ispettori dì demanio dOi cìr

coli di Pisa, Ravenna eGrbsflettb fu-. 
rono tramutati ad altri circoli per 
decreti reali del giornea e 7 dèi corr. 
maggio. 

troppo brìllariU per dubitarlo e Ìo 
prova il può bilancio 1881spcome u 
suo pasaat^iiieno di puntualità^onor 
ratezza. •"•' ''-'r •"' ''" } - - ' ' \ "^ 

£V t-r. 

i 

^iprOLONE, "^^^,J]m co r f t« t a ;^ 
una «ttve^ di trasporto comincìerannp 
l'armamento per rinforzare e vetto
vagliare l a f p f r i n i che attffarmento 
trovasi in TunìBia. 

nani fli Miti 

costituita in Milano n e l i 8 5 7 
premiata con MèdigHà d'Ora àll'Espos. N M . 

di Milano neirantìò 1881 
! - . • ] - . - ' 

t ì 

i •• VI 

Agenzia Pnncipaìe dì Padova, Vh Manicfpio, N. 4, 

1 ^ —^^ 

T ± 
* a 

jKEW YORK, 13. In un meeting te
nuto da americani e4 irlandesi sotto 
la p^eaidepza del sindacp,, ftvvónhàro 
grandi disordinii|.~' Sì àppro^yò ui^a 
mozione che condanna ì qrìmini di 
Dublino, ma che dichiara che so gli 
assassini sona di^lorevoliAfeccisio-
ili comme^^se dalie autorità inglesi in 
Irittn^a so^io ancora più ,deplorovo(i ; 
venne proclomato il dovere degl' ir-
landeiii ed americani di aiutare Pa,r-
neU ed i suoi colleghì nella lotta che 
orn incomincia. 

: 

^ ^ 

_ • • • , • 

CairoU sindaco di Roma? 
dli ffoverno non ha preso ancora ve-

runa deliberazioigLe intorno alle dimis-, 
sioni dell'onor. Piancìani, 

Péro' nnàndànb alta Provincia di 
jSrescui chti il ministero, abbia ì n t e # 

•minare a smdaco di Roma zione di no 
£oflor, Benedetto Oairoli. 
*\Si noti però che la Provincia è Ì*or 
gano di Zanardelli M̂Î  

Qaéséa Società che, per l'esten-
sione^i Ì3U0Ì atfari, pél principio'' 
sul qTOe sì f̂ ncla. per h Tegola-. 
rita della sua Atnmimstrazionè e 
pei benéfìcìì che ha recSfo alia 
nostra Agricoltura, veniva dal Giurì 
deirEspotììzìone Na'zìonnìe del 1881 
Itììginta , '.del pjp.em.t^ d e l i a 
m e d a g l i a d'oi'ffi, apre sotto 
ì migliori aus^d^VEssrmfo '1882. 
, Rattorzataiidi asn r0^g;war-^i 

devote immé^ dì r i s e r v a 
ottenuto tièlle ultime annate, aven
do |sfHiìtiBaÌssiiesife e con*.Mipe-

PARIGI,, 14, ^ . l governi' inglese e « i^^H S f t ^ e v o l C / . M SàldàtS iai^-
francese si sono accordati completa- t egr iB . |BMCÌl te , t i i t t Ì Péó;mpensi 

dei .̂ danni, V Assemblea .Generate 
deliberava df̂  Sospt^Bsrfei'e; .1^ 

dispónendo nuove misure per l'au
mento d e l .ea |» i to le «li ri-"" 

'^- t H -HF : 

« rìda per po,fti|impiègar6Bìcurament» 
^ « e lucroaamarite i capilal i . j -^feii 

-•"^ Gratis si spedisce il bollettino della 
estrazione. Significare se in caso di 
vincita desidetasi essere avvisati colla 
ma88,ima Segretezza con telegramma 
o lettera. 

Laivenditàiè aperta fino alla ser» 
ttBijWS'« presso il 

Genova, Piazza S. Giorgio, N, 32, P.ili 
j,t^(,Oasa fondata nel 1874) 

fìfSlla prima sala del nostro Banco 
Vp^ar|sì^esposta diverse oar^jlle Bar
létta che vinsero nelle 8cor|e estra» 
'4om premi d i ( Lire, .100,0Óg 50,000, 
25,000 oltre a .quelle che vinsero pra-
ix^l dì minore, ìmportanafti* -i 2731 

\mùikr 

m 

1 

'4 

••.:j 

V 
^ / 

^i.^t.'\7-.'-J-

-^1 

arma mercantile 
h l i a commissione di inchiesta per là 
nìariha mercantile, nella î ua terza 
adunanza, delibera, dopo hinSa discus
sione, di far voti p l M l A e i ^ ; manto 
nula la 

me de%t«j^iJ^Wi ognijieìi^ 
jc'ftièione sul!* istituzione dì 
costruzione di piroscafi e alta navi
gazione 

j f^e : , ^ù l l a liWfl di" condotta da se-
guirejn Egitto. , 

L O N D R ^ , 14...— L' ammiragliato 
ha ordinato a parocchie navi'da giier-
ra di pMfcoper P Egitto. 

J V T ^ E , 14^ — La squadra francé
se ài Pireo ha ricevuto^o)disijo„di te
nersi, pronta (jer partire al primo se
gnale per l' Egitto. 4 

Cài&O, Ì4. — Òredesì chini mini
stero si dÌmetterà.J5,i|^rant6 l* interim 
ì sottosegretari (E "̂  stato spediranno 
gli affari. I consigli dei iiWillri; si 
terranno senza la .presenza del Kedi-
ve^.Dicesi chaj H^^fv pascià iex mi-' 

j nis^i;o ^elje finanze, formerà il nuovo 
1 gabinaito.7 T - , 
^ BERLINO, : '14.:—Nòmnè giunto; 
qui alcun cenno dell'accordo, che si, 

Vafferma intervenuto a Parigi e Londra 
spella questione egìzi.!|na.;Non dyj^it^s] 
però ê ŝ jP9 imminèrita una comunicaf 
ziorlé franco-inglese alle quattro pò-

CAIRg^ 14.; - - : La Crisi sarebbe^ì 
terminata per ora. Mahmud pascià, 

g»^den{e;dol.consìglio sì fiK^ted!^^^ 
^:^f%> etltrèurrogherebbe Mustafà mi» 
l i ì s t ro d|gU esteri; Gli altri f^^j i t ruf i 

resterebbero. 

!i,?K1'ES'a'A III ITEWE^fA 
successore ^el -prof.' T c p r o R a f l r i 
ceve ne! proprio gabinetto dentistico 
di"Padova/bgnì Lmiedi e ^''tìaerdi di 
cia'éctlna setimànà dalle of'̂ W l̂O ant, 
alle ore:6 g « . -1 
, ' Piaizìm^aità d'Itali^^!m^ozzett$> 
N. 2 0 0 . ' • '. • \ •• • 1 

Dietro invito dei suoi, commitenli 
si reca at rispettivo loro domicilio, 

-^m^i>^ 

Ferrovie compkm 
La Giunta sulle ̂ ferrovie, vcoî pkr 

M 
e 

^ 

--' 

I _-

4" m 
r-wsmm 

I -I ' • VhT . 
i :ÌJ^ •lì 

Un affoUànssìmo comizio fu tenuto 
•nella gran sala, detta « S. lames's 
•HalU;XPica|iHy) in favore d^Oarlo 
iferadiaugh, (J^puta^to di ì|ortham^ton 
Ire volte eletto, ma escludo dalla Ca
mera perchó,;ateo dichiarato è'repub-* 
Jtilicano. 

||i^ relazione fra una: diecina di giorni. 
ssa p r o p o n é ^ n emendaménto per 

impegnare x\ governo ad eseguire cera
te lìnea mìUtaiy,«purchè però ivi ader. 

f̂p risea Baccarinì. , ^ , . 
> ì V1^ 

^ ' ' ^ 

1- V 

h 

P: 

A Rustchuk deve seguire nel mese di 
lUgUo il convegno trM Alessandro pnn-. 
cipe di Bulgaria e Milano re„di Serbia. 

>— Nulla èkVònuto a confermare fia 

QuestkSocietà, la quale nel cors 
dì ^& aeiei^ljìà operato sopirà i 
valore di oltre mt\ m i l i a r d o d 

div.S0. a&illi»isl, vuole rispondere 
alla .sua missione .eh'è.di us$icu-
mre,nofiicol luc^g^uma. cglm.por 
lenza delle mniualitày sé, come ^̂ k 
tiene, sarà sempre .sorretta 4àC 
l*appoggio è dai concorsa dei pre-
videnti proprietari ed agricoltori^ 
che 1' hanno fino ad ora sostenuta, 

' - - ' • ' • , . • • - - • • • j 

'•m 
4021 Casa propria 

K J U 

-̂ 4 BUKàREST, l i : - Càmera -^ 
tesco, rispondendo, a VenescoV^'ìf^u^? 
va le diubiarazioni fatte che il Senato 

i I 

X^aSiiEi^ìS^av 

Pltìtfl^i 
••ì ' j ^ 4 \ . 

utorizzatQ^j^M, Decreto 

difRumauitj non riconoscerà mài aU 
l̂ EuVoDà il diritti 

J-
p ^ ij diritto di far eseguirà 

• ; - ! • : 

e; acque_ rumene i-r amenti di 
f 

•••j 

': Sottoscrizione pubblica a 40,000 ObTj 
bliga:Éiotìiv1Ì^l ^àloFe n o m i n a l e ' C l W 

ectt" 
iibne dèi regolamento, 
Muerà domani. 

onti-

(li.. % 

llg5®,®®®_Ì.®^®^® ud un totale dil̂  
^^144,000 premi dell'importo i ! ^ 

0 miliom m om 
i j j 

CAIRO, i 4 . - - vjl presidente ed H 
t'--= 

^A-^k^-

•'I 

I •--

' . i ' 1 • . - <B ' 

" * 
•-?. I - I 

' J ^ i l T l ' • r J - i - ' - l V . t':, V» u l - ' 
^JalHta , 

Alessandro di Bulgaria erasi recato 
a Pìatroburgo per chiedere appoggi; 
ma lo czar dichiarò non volersi; im-

QUÌ la\n,otizia. veriutiì dal. telegrafai 
che rincorohasione dé l l^Cnar fossa 
per èssere indefinitamente rimessa.. 

Fratellanza francese 
>i: 

Ctì 
L 1 1 ^ 1 - ^ 

mìÉcKiare negli affariRfdéi Balcani. 
'^T. .-J-. -nr^.' - ' 

::p :̂R.Xj-fiavi:Hiisri?o 
•Ì^iai-*LU^l ?1 

SEìVil'ff® 
- . • 

Alla Ooletta^sjwse una grave lite 
fra soldati tunisini oggi tì-ruoM^^ co; 
•francesT^d alcuni italiani. Quattro 
Italiani rimasero feriti. 

• fl - I 

1 , 1 
Onestà francese,:_ 

:enorale F j p l l W f V i ò una loti 
Seduta 4^1 i^ maggio 

Sesaito detta discussione dei trat 
ta to di commercio. ,; 

IlÉiaglIasal 9i:isponde, a Eossj, é ne 
ga che il trattato 188Ì sia frutto po-
Htìco, nega anche che si colleghi libile 
operazioni del dWo forzóso. Constata; 
la fìducija osterà pel credito d'Italia. 
i l prestito, sebisene emesso in^còndi-
aioni difficili del mercato, è piarfètta-
mente riuscito. Le case potenti^ che 
io hanno assunto, manterranno «sat-
tamente tutU n^j^^impegni. 
, Non rifiutasi di accettare la prima 
parte dejl ordine del giorno Rossi.t, 
,; iJfisffìieipS 'comtìatitfl le assèrzi<|n^ 
Ai Etoasi contro 11 trattato sostenendo* 
i sistema con cui fu 4WÌato e bom'ktMimsrU^jii,dQj3n§vaj.oV:e iill.^^e^emio fu 

5. ,, , ^ v ia toperben 7 volte in questi ultimi,; 

i&ft scrìtta in arabo ad AlibenKalìfa 
rei^dogli un milione ed usa vistosa' 

ma agli altri .capi purché rinun-i 
Zino a tener destò U fuoco deirinsur-, 
rozìone ; mi t it i capo fieramente ri-fi 
spóse di npHi'oler cedere, sé essere. 
omIÌftrQppQ;4Vecchlo ed tv^p deliba--
rato morirò duandendoil proprio paese.-; 

Pa las i vdi ^ n concènt|'|mento dì ì^M 
duini nel basso Egitto. 

qpSTÌ l |TINÓPpLI , 14. — Noailles 
'IséntàiHl'-SuUano le sue credenziali. 
FIRENZI:, 14. -^ AllMnauguràiìone 

del, quatto congresso delle ^^^angho 
pópoIari,\a|sÌston(^^quusi tutte 'P. pift 
che e molte sdciótà operaie. 
dàcoe D,*^ncona' sa!utano,f|| rà^pre-

ì«^4t^lS^|4P''*W?»^?attìì;preBÌdente,:prèsen-
Mkil voliinq^ del eredito popolare d*I/ 
talia, compilato a|_ concorso del mi
nistro d'tìgHcottuìa. I soci sono oT?re 
100 milav appartepentì ìgpecialmérite 
alle piccole industrie, e agii anigi%s 
ni. ^Broccoli a Rogadeo salutano il 
Congresso a nome delle Banche coope
rative del mezzogiorno, Luzzattì si 
ffiilieìta pel movit|fento del mezzodiP^ 
Quindi comincÌan(|;i-lavori del Con
gresso. --• Sono presenti Pedrarì, Vac- f 

-I-' 

cioè uri premio in ragione di due Ob
bligazioni.^^ ^ ; 

: GARANZIE -^'tìòtto prestito è ; ' p 
rantiio da un. deposito di tanti valóri 
non soggetti-a-riduzioni per una ren
dita annua di L. 325,000 in oro. 

deSlsilllisr© che concorrono per in
tero aijSipremi col garantito rimborso 
iU L. lOQĵ iJ véndono ali* ingrossò ed 
al ddttagtio a liSVce 4® eadftfiiaaa e 
Si spediscono in. tutte le parti disi, 
mondo franche di spesa postale.vj^ Si 
véndono aitinosi :al prezzo di L. 65 con 
là facoltà dì farne il pagamento co
me segue : ^ ' / _^y- :^'_.. 

p r ima.p 'h ; , | prima del 
: H t ó o s . L ; 1 0 | ' 4g6n..83L.10 
> t o l . : H O l * 4 r p ^ r »10 
» 4dìCs^#^ì|10,i|| « 4mìi^. »10 

•' Là^pitta Nicolò^ Lachin.con la sua 
lunga;espe^ieSz.^. ài |0 . , anni àì 
esercìzio,,é^§e^db^i,a- relazfonp diretta 
con le primarie F^Stìbrfché d'Europa, 
*'tiiÌ^#y*f'̂  Hi v^tifi^fe dK acquistare 

|̂ J|)^Ot?tĵ ;cflinÉcinH jper gódere-dei mag^ 
Igiori sconti, possibili, puòr in consa-
guenza ofifrire Istrumenti^.parfetti « 
ga'rarititi a V f̂azzi convèni^ntìssitni.l^i 
^Lb stabiUmento oltre d'*eééére- co

stantemente^ provisto; di buon numero 
^ ' I s i rument i dì prez^t: limitati, tro* 
vidsi sèmpre bene assorùtò'd'una apo-
c i a l M ^ W P ' a ^ ^ S ^ r j ^ e r t o ^ coda » 
S.%^S|I I„4«^EP3^ nnpniati ^aà$gpiy,co-
struiti^con^tjil^t^ le pì^^rQtìe||ti inno 
vazioni è con meccaniche a doppi 

•SCftp|»nm'!Ìntb.;--4.-"" v.i-' •••''' •••itigli; 
La Ditta suddetta avendo ìnolt'^^ 

apposito iaboratoriòf^^foì'nito'dei mi
gliori materiali inglesi e francesi, as-' 
sume ed eseguisce qualsiasi genere 

y4|;tm ;P4Éinì̂ .;ed Harbonium, 
•^sL^ur?,, di,. Èpi^ " ^ f ^ e y e ^ garan-
téadóna la perfetta esecuzione e du-
raja 4el; jaypro. ^^ ^ 2737 

1 1 - 1 ' « 
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(Provincia di Brescia) 
Si dichiara aperto il concorso al 

posto di questa condotta Medico-chi-
^* r̂urgìcft, coll'^'altìuo stipendio di lire 

2000,00, oltre l'alloggio, nfittòfdi t ra t
tenuta di Eicch. Mob. senz'obbligo 
dì cavallo. ^ f| 

Le dimanda dovranno per*èenire a 
questa segreterìa entro il 25ì]Maggio 
1882, corredate dei documenti d' uso. 

L' eletto dovrà assumere il .servizio 
col 14 Giugno 1882, sottOÀitossfervanza 
del Capitolat^rn vigore. ^ 

Capriolo, a'ì^ Aprile imi. ". 272 
, i r Sindiico S. Pas-aèlèt® 

Preiato StsMiiento Balneari ii 

chellii GUala, Broccoli, Rogadeo, Luc-

; . | C J | 1 R O I 14' — fi accentua sempre 
piu^fa resistenza dei notabili contro 

p,ii ministero Mahmjud Arabi. tÈpfoba-
biltì che tutto si ijidWBa a un pronUa-
joi^mento militare- di problematica 

.-rì^cita. ;;.•.. ; i 
• U 1 - - I J » - ESSEK-aspss^a» 

J - ?fel!:i':iilTVi^^!R"£iS^'V • ' • ' • ' 

I L< 

:1 

GAZZETTINO 
1 1 ^ cli^r. iia luogo la'' estr^zion 

dê l prestitdi Barletta' che g(ià jiCont^ 
tanti fortunati vincitori pai-ticoìàr-

P. ^. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, ferente responmbiU 

Coìnlae dj Torreglia 
i ' - - -

binato,il nresenlet^rattato. , 
.: doiiij'fiiude che 11 t W t » d còrriyptìn^ 
|e^^ll',opt.ortunità,^^^M& convemens|a 
iella situazione, agii interes«ii econo" 
&ìci aeìlMtàiià e aara Francia. , ^ 
i:mé&Fm^ cU&. il ;j^^^lato d i s 
iasi d^ sé. Dimostra phe l^ non i^ri-^ 

[(irebbe stata ragione sufficiente a rora-
lero i negoziati. Sostiene che l'Italia 
ii)ft può ìsollflf dall'Europa. Dimostra 

•che le ÌJ^dustrie non.aono danneggiate 
ma favorite dal trattato. 

anni. I 
' ^ ' i C V ' ^ i i ^ 

11 Bai i i f ^Klalli'Crol-p W t ì à r ì ^ t f 
Genova ha, aperto la spttoscnzione 
pubblica ad, una forte partita di det
te ObbfléazioWlfe quali 4vendo o p i 
na ^up garantito rin^borap di L̂% ÌQ0 

1 = 

H- ^^u^7^ L ' J r?rrs Wfp 

Tn 
apèrto nel Comune di 
glià^ Distrelto di Fa-

dWwi 'iilconcorso al posto 
ài MMcM!àiru?:m-Ostelrm 
pei <soll povertà' collo sii-

l iWm'Ferg^gni y ^ f Kvp}.^^nta^^^^ dì L. ?iOV. 

tùifì^ùe ai tratti dì una forte emissione 
u.^^'^W^^^ iBf istanze docu^ 

certi si è dell'intero collocamenin!a ! W^^^^ UhSiMaOO SntTOjl 
potìiaiono della città di Barletta è ( COTTente Maggio, (273G) 

; e si concorre per intero ai prerni co
me se l'acquirente avesséinteràmeiìte 
pagata la somm^ fissata. f ^̂> 

Le Obbligazioni JIBa8f|«Cta poss| 
dono ognuna N. l72,cóubpns trime-
strali per esigere^i^tprerai che si veri-

• ficass«rb.^-v| • ":>'v^*'*V*v, v 
Il Bancó-|S(Jl| Croce fu>Mario, Ge

nova ad ogni.acquirente rilascia ^ n a 
Obbligazione colla qunle si obbliga* 
pagare i suddetti coupons 20. giorni,; 

Imprima della scadenza al prezzo dìTcSt-
. tesimi 60 cadono, cosicché ogni Qb̂ ^ 
bligazione avendo 4 coupons esigibiii 
irimestratmento ogni anno, tniiendòSf 
conto del cert,o rimborso di L. 100 si ha 

fimpiD l e l t a ro airtf per Old 
cioè L. 4,40 d'interesse all'anno per 
Ogni cartella. J 

Le estrazioni hanno luogo il 20 
maggio,.'l 20 agosto, il 20 novembre, 
il 20 lébbraio di ogni anno. 

« Il biliincio délìalcittà di,Barletta 
« è perfetlfimenta Dilànciato qliantun-
« qiie si abbia in cor.sò iY)ézzo mijjgjie 
«; nll'anno di Uvorì di pubblica utilità 
ô -e non ostante non sì abbi^;,^t,«ìcora 
t interamente sviluppata h\ tnrif]rt\ da-
(t ziarìa.——La potìiWbne insomma della 
e città di Balletta é abbastanza fio* 

e j 
-. — 

-•: AcqLUQ Minerali arsenico ferruginose 
per cure interne ed esterne. •^ Cura 
idròtè^,^pica. — Bagni Russi, | - Sala 
^ietitrfterapica; Inatazioni. -% Aria 
compressa. y 

'_ SMIÉO So's(o£MB>i-<e. li 
-•^• 

-" j 

Fratelli Dottori WAIZ 
Pt'opnetar}' 

. - - . ^ i ^ ^ i r ^ ^ i i 

. •A ' i", V 

avverte questa rispettabile cit^|dinan-
Ka che giovedì p. v. e cosi^in tal 
giorno iji ciascDua settiniana sì jecherà 
a Padova a1ì*^MII»Wg^ tl€)lim €^^-
9M^i^L^M'» ivi rimanendo .dalia ore 9 
antimeridiana allo 5 pomer. a|dÌ3po-
siziono di clii'lo rìcliiedesse LU-U'opera 
sua. 

per 

' • - - . -
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per r Esternasi ricevono esctegJvamente presso A. MANZONI 
In Mi iati oppresso A. MANZONI- e C., 

^—••["V^n-i-s' 
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m'wi:s^3^?5m î»iitìais!̂ E^^s^^ 
• • : 

'. : i l I -

h 

11 

. . . . . , ' ^ . , 
rv. , ,^ , . , ; - :^ ^ 

>-̂  
: 1 J • -

- ' • ' • . 

. -? . 
• ̂ i m^, lira 

. 1 . . . 

z , . - ' 

EILi 
- 1 

it^mpArtt il^'-IsriBSTO *^ f ' i . 

I jó'sDccffiore iel fn Prof. GiROillO PMLIAÌO Ji 

L A 

I * 3 i M 

< ' 

. f ^ i : * 

Si vendl^STOli^anieniein Î :ffi|»'«li N, 4̂  (¥i™ S. Marco, (Casa propria;); 
.boccette t i . i , 4 # cadauna — In sdatole, (ridotte in polvere) I^; f, 

— più-̂ la piqcola spesa d'irr^hallaggio; • 

LA CASA DI FIRENZE È'SOPPRESSA 
: la scatola 

• i : i 

. B . Il signor Kraatìsèw S?agliiaaùo,|^po3sieile tMte lo riaÓÙ di proprio 
0 dal fu prof. Giiol»mo Pagliano suo zio,, più un docunientó, 

_ . . L ^ 

'- J ! 

pugno dal fu prof. Giiol»mo Pagliano suo zio,, più un docunientó, con cui lo designa 
quftle suo socctìKsore; sfidando a smentirlo avanti le corupetenU autorità,^n»'ico e 
Pietro Pagliano e tutti coloro'che audacemente e falsamente rie vantano la successione 
.avvenendo pure di non coiiit^|KÌere questo legìUjnno farmaco, colValtro preparato sotto 
;il nome di Albertò^^Paglianó'Uel fu Giwsenne.'JiJ quale, oltre ifioh avere alcuna affinità; 
col defunto Prof. Utrolamo, e non nuii avuto ! onore di esser da lui conosciuto, si per
mette cOn audacia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene 

'credere'parente. :'• .. •. <:'•" - •• '^^^-^ 
Moliisaìmi faitìifìcatoriinj^e, hanno ìmmagiìì8tto di trovare nelle classi più infime 

ideila società, persone^iyenti Ìl cognome di Pagliano, e frittosi cedere questo, cercano 
così d'ingannare la biionà f>'de del pubblico ; perciò ognuno stia in guardia contro questi 
novelli u&urpttiori ( non potpndòli differente qualiflcare.) e sia ritenuto per massima: 
Che ogni altro auuiso o richiamo relativo a qùeka'^'ipWMlItt che venga inséflì;^ su questo 
od altri giornali, non sonp che detestabili coritTiiff^^ioni, il più delle volte daWtiose alla 
salute di chi fìduciosajnente ne usasse.- """ \ , 
2608 ' " . , ' • •••••'."';'•' •'•••"•ÌSriitósào F B ^ I 
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niFFlDAHE DELLE CONTRAFFAZIONI 

- 1 

I . 

Sstratto a Terra-Nuova,dal 48i9, dai Fegat i iresohl di Mei'luuso 
; : escludendo severamente i Segati d'altre sorte di pesci.: 

• V 

• • \ 

a s 
Gli Olii bruni e in generale una CJuaiiUtà d'altre composiziotii fatte con OHI dì péscìv-̂ ^ 

quali sarebbero iV rombo, la Tdca'il''pesce-canc;"Wc;gll OlU^d'̂ ^^ ed anche (?U 

' 1 P.sT. 

' I • 

•-V 
J -

U ^ ' tlóne;'lo si distingu.c.per. il:,sùo,"colore paglia, d'odòr?'soave e delicato con 
1 ^ saporo'di sardine fróschó.-''"••''•• •'"" '"• ".: ' ; ' " ' ^ \ ' 

''̂ ^ Sélfàtto ddnàliportd'Sel SigUtìr U,^0.:lesuéuri Capo dèr lavori CMmiéi détta 
Facoltà di Medicina di Parigi : « 1,'OUo dt̂ l coloro paglia del Signor Hogg con-

'tó^BPi^i d U r i n c i p ì ì atUyl,4;(?btirrontodegli C?m.spulai oapn ha 
t*^ « alcuno dei loro mconvenienti d'odore e di sapore. » 

«. tiene nn;̂  I» B 

j ' 
- - ' • • . . . 

ir IH3 ^ij 

i l • . thi 

W^. ì 
^ • 

, AVVISO.-TL'OIÌO di Hdf i non sì vende che in /taeoni irian--
tftì^ari incrostati del nome di Hogg;et ;G'*. , *s^^> ... 

Esigere la Marca ai Faàbricdjémì^contro la gmU rieoprma 
Capsìaad'offìti Flacone;^^^^^•^^^'-^-"' 

, ?, ' i! Ogni Gohtraffattoi 
d« >ftri«tM B'isìrk rzgojfosamente perseguilo inhksè delle Liecrgi' 

J -

•• J -• V I ^ 1 . 1 ' ^ 

: ' 
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, FARMACISTA, ,2. RU15 GASTiaLIONK 
i-r^ '^ • È" 

V i > - ' J ^ ' " - ^ ' ' 

V'"" "•*/ 
1 •• 

- i l 1 " 

j%.'"^ISIaniiloirB e 
i -^mi. '.ì;miì, . 

». . 
Uno e Roma^ soli cleposHari m Italia per la venditH. ^U ingrosso. 
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Fondata d858 Autorìzz. in Ita 
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compagnia assicura anche in Italia, a datare uè con i 

A-INTIDIÌT: 
' V , 

u . . - -

er info rmazioni dir icersi alP^f^ ernie © «a 
rffn?^, vìa rfrii Corso, JV. % e presso i| Sìg. Salsiàaas sl3 in Padova 2690 

- ' - ,L. J ». I 

! ( ^ 

« > 
?iJo;^ 

te A 
^ 

tf* 

m :#-'_ . ^ 

1 

' ^ 4 ^ - ^ . I • 

Si prevengono.! aignori. .Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono posto in,commercio altre acque con indicazioni di l 'nUlo ali l ' c j i i , V « r » JPWBS-
«e «Il E^cjf», FoniffiBiiliio d i l ' e jw, ecc. e non potendo per la loiijRiinferioriià averne 
esito, 9i servono idi bottiglie con etichetta e capsula di fotma, colòreo disposizione ef""'* 
a quelle della rinomata Aiiti^sa F ^ ^ M I ® «Il S^ejo. 

SI invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti ^ Depositari 
che ogni bottiglia abbia etiuhetta e capsula con sopra Aiitli!!?^* ÌFwajfi©-Pa^Jo-Ilor-

, .,.j^^. _ La Direzione €». IBos*gSateéàl ̂  
In P a d o T a depositV'principali presso l'/lgfeMZìa ^e^|^J&"^e rappresentata dal sig. 

Pietro C\mégoUo^\M, Pozzetto, 236, C;i;e dai signori PÌ^^Mouro e C. ' 2705 
« • • - I * * ' 

. . : * ^ i ] y w 
f:ii!^_ 'ji^^y.i 

Unico deposito in 
Padova, drogheria 
Dalla Baratta, Via 
ex: ̂ aortici ' R i r r 
yiberiza , drogheria 
medicinali, F. Rossi 
fu y,:-rri , Venezia , 
farmaciài*^£fd/«e»' 

ed» 
—v . . . . » 

Neg ri. 

ì^.m. Tre bottiglie 
di dose per una cu 
r a , presso lo Stabi
limento lire 25, eMUf 
tutti quei, p,%eai dal 
continente oVe non vi 
sia deposito e vi per
corra;; la ferrovia si 
sptìdiscono^rapche di 
porto e d'iptiballaggVo 
per L.' 27. -. 
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preparati nella Farmacia IBisMicEaf, Corso Porta Romana, 2, che lì 
! estirpano radicalmente 6 senza-alcun dolore. — Coi Cer©d4iff^l 

nitti^sliLl ì Oaìli ài piedi non si riprodiM^M) e questo doloroso incomodo cessa com-
pìeiamente all'opposto, dei così detti raracaì|i, i quali, se '̂̂ poasono portare qualche mb-
n^entaneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci.—Contano Lire 1,50 sc|y,,^gr., 
Lira 1 scat. pipo, con "'e'^*''^^ '^^'^^^ione. Con aumento di Cent. 20 si spediscono fran? 
che di porto le dette scatole in ogni parte d*Italia indirizzandosi al 

Deposito Generale in iJHIHatiTi», A, Mauscogal e C , Via della Sala, 16 
stessa Cusa, Vìa, di Pietra, 91, 

V e n d i t a 111 V e d o v a nella farmacia Cornelio. Piazza Erbe. 82 
lJ!l^k>k^-mÉ±^ìL:É^i^k^t£:^ 

— -^ ^ ; 5 Padova, TlpogrMa: del Baechiglione Corriere- Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3B36. 


